
Parte  l’Iter  per  il
riconoscimento  IGP  della
Patata novella di Siracusa
Patata novella di Siracusa, parte ufficialmente l’Iter per il
riconoscimento IGP. Si è chiuso oggi, con l’invio al ministero
del primo “faldone” di documentazione relativa alla complessa
procedura  prevista,  il  passaggio  iniziale  dell’iter  che
porterà, al riconoscimento ufficiale del marchio IGP per la
“Patata  novella  di  Siracusa”.  A  darne  notizia  è  Giovanni
Cafeo, già deputato regionale di Siracusa, coordinatore della
Segretaria Particolare dell’assessorato all’Istruzione e alla
Formazione e responsabile regionale dei dipartimenti per la
Lega Sicilia. “La patata novella di Siracusa è una eccellenza
prodotta nel nostro territorio da oltre cento anni – spiega
Cafeo – uno di quei prodotti identificativi di un territorio
generoso  e  fertile,  coltivata  con  cura  da  generazione  di
agricoltori locali che ne hanno saputo individuare peculiarità
e caratteristiche inconfondibili”. Tra gli artefici principali
di  questo  prestigioso  percorso  c’è  l’assessore  regionale
all’Agricoltura, Luca Sammartino che da subito ha abbracciato
la  proposta  arrivata  da  Siracusa,  tanto  da  nominare  come
consulente  a  titolo  gratuito,  già  nel  dicembre  del  2025,
l’agronomo Vincenzo Cultrera. Proprio da Cultrera è partito
l’input che ha spinto i 30 produttori di patata novella a
riunirsi in associazione, con il fine di avviare l’iter verso
il  riconoscimento  dell’Indicazione  Geografica  Tipica,  una
strada non immediata ma che potrebbe portare alla successiva
costituzione  del  relativo  consorzio,  con  conseguente
possibilità della creazione di ulteriori posti di lavoro, sia
diretti  sia  legati  alla  promozione  nel  mondo  di  questa
eccellenza.  Alla  fase  più  tecnica  della  procedura  ha
partecipato il direttore dell’Ispettorato all’Agricoltura di
Siracusa, il dottor Francesco Azzaro, coordinando le procedure
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e  collaborando  anche  con  il  comitato  tecnico  scientifico,
formato dai prof. Mauro Micali di UNICT e dalla prof.ssa Anita
Ierna del CNR. Le prestigiose collaborazioni accademiche sono
state  completate  dal  prof.  Giuseppe  Timpanaro,  anch’egli
dell’Università di Catania. “Come già accennato – aggiunge
Cafeo – il procedimento dovrà superare vari step. L’istanza
arriverà al dipartimento dell’Agricoltura di Palermo che poi
la invierà al Ministero delle Politiche Agricole e Sovranità
Alimentare e sarà poi lo stesso ministero a perorare la causa
a Bruxelles fino al definitivo riconoscimento. Siamo davvero
entusiasti – conclude Cafeo – di questo percorso che vedrà
protagonista una parte concretamente produttiva di Siracusa e
siamo sicuri che ancora una volta, quando dal territorio si
alza  una  voce  comune  mossa  dall’interesse  collettivo,  gli
obiettivi potranno essere raggiunti grazie alla collaborazione
di tutte le forze sane della città”.

Parco  degli  Iblei,  Gennuso:
“Serve  un’intesa  che  tenga
conto  delle  esigenze  del
territorio”
“Abbiamo avviato un confronto operativo con l’Assessore al
Territorio,  Giusy  Savarino,  per  governare  l’iter  di
istituzione del Parco Nazionale degli Iblei ed evitare di
subire passivamente le conseguenze di un processo che fino ad
ora  non  ha  ascoltato  appieno  le  necessità  dei  territori.
L’obiettivo  è  arrivare  a  un’intesa  che  tenga  conto  delle
esigenze del territorio, modificando perimetro e regolamento
laddove  necessario  tramite  una  istruttoria  qualificata  che
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permetta la corretta interlocuzione con Roma”. Lo dichiara
Riccardo Gennuso, deputato regionale di Forza Italia, dopo un
confronto avuto oggi con l’Assessore Savarino.
“Stiamo  lavorando  a  un’istruttoria  approfondita  che  sarà
portata  in  Giunta  –  prosegue  Gennuso  –  per  consentire  al
Presidente  Schifani  di  firmare  un’intesa  condizionata  alla
delibera approvata. I parchi nazionali offrono flessibilità
nella  zonizzazione,  diversamente  dai  parchi  regionali:
possiamo  quindi  incidere  sul  Regolamento,  sui  vincoli,
tutelando le attività produttive sostenibili senza rinunciare
alla  tutela  ambientale.  Ho  sottolineato  la  necessità  di
coinvolgere  direttamente  sindaci,  gli  amministratori  e
stakeholder  qualificati  (Confindustria,  Cna,  Coldiretti,
Confagricoltura) perché ci aiutino con osservazioni puntuali
da preparare al più presto.
È  essenziale  pensare  non  solo  allo  stato  attuale  ma  alla
crescita di un’area che rappresenta uno dei motori economici
della Sicilia. Bloccare lo sviluppo con vincoli troppo rigidi
sarebbe  un  errore  che  non  possiamo  permetterci.  Ringrazio
l’Assessore  Savarino  per  la  disponibilità  e  il  Presidente
Schifani per la sensibilità dimostrata verso le istanze del
nostro territorio. Continueremo a lavorare per un Parco che
sia opportunità, non ostacolo”.

Parco  degli  Iblei,  Cannata:
“Potrà  esistere  solo  se
tutelerà  territorio,  imprese

https://www.siracusaoggi.it/parco-degli-iblei-cannata-potra-esistere-solo-se-tutelera-territorio-imprese-e-attivita-produttive/
https://www.siracusaoggi.it/parco-degli-iblei-cannata-potra-esistere-solo-se-tutelera-territorio-imprese-e-attivita-produttive/
https://www.siracusaoggi.it/parco-degli-iblei-cannata-potra-esistere-solo-se-tutelera-territorio-imprese-e-attivita-produttive/


e attività produttive”
Un  incontro  tra  il  Ministero  dell’Ambiente,  la  Regione
Siciliana e l’Ispra ha riaperto il confronto sul futuro del
Parco nazionale degli Iblei. A tracciare un bilancio della
riunione è il deputato di Fratelli d’Italia Luca Cannata.
“Dall’incontro  di  questa  mattina  tra  il  Ministero
dell’Ambiente, la Regione Siciliana e Ispra emerge un dato
positivo.  C’è  la  massima  disponibilità  ad  ascoltare  il
territorio e a costruire un percorso realmente condiviso sul
futuro  del  Parco  nazionale  degli  Iblei”,  spiega.  Il
parlamentare  fissa  però  condizioni  precise.  «”L’eventuale
istituzione del Parco dovrà rappresentare un’opportunità di
tutela  e  sviluppo,  non  un  insieme  di  vincoli  capaci  di
penalizzare  chi  negli  Iblei  vive,  lavora  e  produce.  La
salvaguardia dell’ambiente deve procedere insieme alla tutela
delle  attività  agricole  e  zootecniche,  delle  imprese,  del
patrimonio  naturalistico  e  delle  attività  connesse  alla
gestione della fauna selvatica”.
Il percorso di consultazione, già avviato nei giorni scorsi,
proseguirà nelle prossime settimane. Dopo la pausa estiva sono
previsti nuovi incontri che coinvolgeranno direttamente tutti
i  portatori  di  interesse:  Comuni,  agricoltori,  allevatori,
Confindustria,  associazioni  artigiane  e  commerciali,
organizzazioni  di  categoria,  operatori  turistici,  realtà
ambientaliste e faunistico-venatorie. “Tutti dovranno essere
ascoltati  e  messi  nelle  condizioni  di  contribuire
concretamente alla ridefinizione della perimetrazione, della
zonizzazione e del conseguente regolamento”, afferma Cannata,
sottolineando  che  tali  strumenti  dovranno  consentire  alle
imprese “non soltanto di continuare a lavorare, ma anche di
crescere, innovare e realizzare gli interventi necessari”.
Cannata  evidenzia  inoltre  il  ruolo  che  sarà  svolto
dall’assessorato  regionale  al  Territorio  e  all’Ambiente,
guidato da Giusi Savarino, in raccordo con il Ministero e con
il  supporto  tecnico  di  Ispra.  Il  deputato  annuncia
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l’intenzione  di  seguire  personalmente  ogni  passaggio  del
percorso istituzionale e tecnico.
La posizione del parlamentare è netta anche sullo scenario
opposto. “Il Parco degli Iblei potrà esistere soltanto se sarà
costruito  insieme  al  territorio  e  se  garantirà  benefici
concreti  alle  comunità,  agli  agricoltori,  agli  allevatori,
alle  imprese  e  a  tutte  le  attività  esistenti.  Se  invece
dovesse  tradursi  in  vincoli  imposti  dall’alto,  capaci  di
limitare  il  lavoro,  gli  investimenti  e  lo  sviluppo,  sarà
necessario mettere in campo ogni iniziativa utile affinché il
Parco non venga istituito”, conclude Cannata.

Parco  degli  Iblei,  Auteri:
“L’Autorità di bacino segnala
criticità  idrogeologiche  e
idriche”
L’Autorità di bacino del Distretto idrografico della Sicilia
ha attivato la Conferenza permanente dei servizi per esaminare
le  criticità  ambientali  e  idrogeologiche  presenti  nel
territorio  siracusano  interessato  dalla  perimetrazione  del
futuro  Parco  nazionale  degli  Iblei.  L’intervento  è  stato
avviato a seguito di una segnalazione del deputato regionale
Carlo Auteri, che aveva chiesto un approfondimento sullo stato
delle acque, degli impianti di depurazione e delle aree a
rischio  idrogeologico  ricadenti  nell’area  del  costituendo
Parco.
Sul fronte idrico, la perimetrazione coinvolge venti corpi
fluviali e quattro sotterranei. Nella sola area dell’Anapo
sono interessati tre corpi idrici fluviali e due sotterranei:
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per questi ultimi, il Piano di gestione registra uno stato
quantitativo buono, ma uno stato chimico classificato come
“non buono”, con il raggiungimento degli obiettivi di qualità
rinviato oltre il 2027.
L’Autorità  di  bacino  sottolinea  che  gli  enti  competenti
dovranno verificare la regolarità delle autorizzazioni degli
scarichi  urbani,  l’efficienza  dei  sistemi  di  raccolta  e
trattamento  dei  reflui  e  la  loro  compatibilità  con  gli
obiettivi di tutela delle acque, individuando le eventuali
misure  di  adeguamento  e  risanamento.  “Avevo  chiesto  alle
istituzioni di approfondire la presenza di scarichi urbani
collegati  al  fiume  Anapo,  lo  stato  della  depurazione  nei
Comuni montani, il monitoraggio delle acque e i fenomeni di
dissesto,  inondazione  e  allagamento  che  hanno  interessato
l’area”, spiega Auteri. “Dalla relazione ricevuta emerge un
quadro articolato che merita attenzione e risposte concrete”.
Sul versante idrogeologico, la relazione richiama le numerose
aree  sottoposte  alle  prescrizioni  del  Piano  per  l’assetto
idrogeologico.  Nelle  porzioni  della  provincia  di  Siracusa
incluse nella perimetrazione sono censiti fenomeni di crollo,
colamenti  rapidi,  scorrimenti,  franosità  diffusa,  erosione
accelerata e frane complesse, con livelli di pericolosità che
in alcuni casi raggiungono le categorie P3 ed P4, definite
rispettivamente  elevata  e  molto  elevata.  Nei  territori
costieri di Avola e Siracusa sono state inoltre individuate
cinque aree con pericolosità molto elevata P4 e rischio R4 per
fenomeni di crollo, oltre a un’area con pericolosità P3 e
rischio  R3  per  erosione  costiera.  Secondo  l’Autorità  di
bacino, gli strumenti di pianificazione del Parco dovranno
precisare  dissesti,  aree  a  rischio  idraulico,  reticolo
idrografico,  zone  di  deflusso  e  fasce  di  rispetto  con  le
relative limitazioni d’uso.
“Non sono valutazioni politiche, ma dati tecnici contenuti
negli strumenti di pianificazione”, sottolinea il deputato.
“L’istituzione di un Parco non può prescindere dalla sicurezza
dei cittadini, dalla tutela delle infrastrutture e dalla reale
condizione ambientale dei territori coinvolti». Auteri chiede



che  tutti  gli  elementi  tecnici  emersi  vengano  formalmente
acquisiti  nel  procedimento  e  valutati  dal  ministero
dell’Ambiente, dalla Regione e dagli altri enti competenti,
auspicando «un confronto trasparente con i Comuni e con le
comunità interessate”.
Auteri segnala infine che, nonostante i solleciti, i Comuni
coinvolti non hanno ancora trasmesso alcuna relazione sulle
criticità  tecniche  idrogeologiche  e  di  depurazione.  Fa
eccezione il sindaco di Buccheri, Alessandro Caiazzo, indicato
da Auteri come l’unico primo cittadino ad aver rispettato
tempi e impegni. “La mia domanda è: cosa stanno aspettando?”,
conclude il parlamentare.

FdI  abbandona  l’Aula  del
Consiglio  comunale:
“Assessori  assenti  alle
interrogazioni, ora basta”
I due consiglieri comunali di Fratelli d’Italia, a Siracusa,
hanno abbandonato l’Aula questa mattina. Segno di protesta,
durante  una  seduta  nella  quale  avrebbero  dovuto  essere
trattate due interrogazioni presentate dallo stesso gruppo:
una sul futuro dell’Autodromo di Siracusa e una sull’offerta
scolastica nelle contrade Isola, Terrauzza, Plemmirio, Fanusa
e Arenella, con particolare riferimento all’assenza di una
scuola secondaria di primo grado nel territorio.
All’atto della discussione, né l’assessore competente né il
dirigente  di  riferimento  erano  presenti.  Non  è  pervenuta,
secondo  quanto  riferito  dal  gruppo,  neppure  una  risposta
scritta.  Di  fronte  a  questa  situazione,  i  consiglieri  di
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Fratelli d’Italia hanno scelto di lasciare i lavori consiliari
come  gesto  di  disappunto  formale.  “Il  rispetto  tra  le
Istituzioni e tra gli organi dello stesso Ente non dovrebbe
mai venire meno”, si legge nella nota diffusa dal gruppo.
Il capogruppo Paolo Cavallaro ha sottolineato che l’episodio
non rappresenta un caso isolato. “Non è la prima volta che le
risposte  alle  interrogazioni  arrivano  soltanto  all’ultimo
momento,  impedendo  ai  consiglieri  di  esaminarle  e
approfondirle  adeguatamente”,  ha  detto,  aggiungendo  che  in
altri casi le risposte sono risultate “solo parziali rispetto
ai quesiti formulati”. Tra gli esempi citati, il capogruppo ha
fatto  riferimento  alla  propria  interrogazione  sul  servizio
idrico  cittadino  —  relativa  agli  investimenti
infrastrutturali, agli obblighi del precedente gestore SIAM e
al passaggio ad Aretusacque — alla quale gli uffici avrebbero
fornito risposte giudicate “insoddisfacenti”. Il tema tornerà
in discussione nella prossima seduta.
Cavallaro e Romano hanno indirizzato una lettera di protesta
formale al Presidente del Consiglio comunale, al Sindaco e al
Segretario Generale “affinché vengano richiamati assessori e
dirigenti  al  puntuale  adempimento  dei  propri  doveri  nei
confronti del Consiglio comunale e siano adottate tutte le
iniziative necessarie per evitare il ripetersi di situazioni
come quella odierna”.
Sul  merito  delle  interrogazioni  rimaste  senza  risposta,
Fratelli  d’Italia  ha  preannunciato  la  presentazione  di
specifici ordini del giorno. Particolare attenzione è stata
riservata  alla  questione  scolastica  nelle  contrade
periferiche.  “Migliaia  di  cittadini  delle  contrade  Isola,
Terrauzza,  Plemmirio,  Fanusa  e  Arenella  hanno  diritto  di
sapere  se  questa  Amministrazione  intenda  finalmente
programmare la realizzazione di una scuola secondaria di primo
grado oppure se ritenga che un territorio così popoloso possa
continuare a esserne privo”, ha affermato Cavallaro.



Pedaggio sulla Siracusa-Gela,
Di  Mauro:  “Il  tema  in
Consiglio comunale, difendere
la comunità”
Il piano che prevede il pedaggio sulla strada che attraversa
la  zona  sud  della  provincia  di  Siracusa,  collegando  il
capoluogo  a  Pachino,  Portopalo,  Avola,  Noto,  Rosolini  e
Cassibile,  finirà  all’esame  del  Consiglio  comunale  di
Siracusa.  Lo  ha  annunciato  Alessandro  Di  Mauro  (Grande
Sicilia),  presidente  dell’assise,  che  ha  dichiarato  di
ritenere  “doveroso”  che  l’assemblea  cittadina  “affronti
l’argomento  e  assuma  una  posizione  decisa  a  tutela  della
comunità”.
L’eventuale  introduzione  del  pedaggio  riguarda  migliaia  di
cittadini, lavoratori e imprese che ogni giorno percorrono
questa arteria per ragioni di lavoro, studio o accesso ai
servizi essenziali. “Il diritto alla mobilità — ha concluso Di
Mauro — non può trasformarsi in un costo aggiuntivo per chi
ogni giorno utilizza questa arteria per lavorare, studiare o
raggiungere  i  servizi  essenziali.  Su  questo  non
indietreggeremo  di  un  millimetro”.
Il  presidente  del  Consiglio  comunale  ha  anticipato  che
provvederà a calendarizzare la discussione “al più presto”,
con l’obiettivo di “individuare le soluzioni più efficaci per
tutelare  residenti,  lavoratori  e  imprese”.  Sul  tavolo,  vi
sarebbero  diverse  opzioni,  dall’introduzione  di  tariffe
agevolate per i residenti fino all’eventuale azzeramento del
pedaggio, qualora ne ricorrano le condizioni.
Della vicenda si è occupato nelle ore scorse anche il deputato
regionale Giuseppe Carta (Grande Sicilia), presidente della
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Commissione  Territorio  e  Ambiente  dell’Assemblea  Regionale
Siciliana. Di Mauro ha annunciato l’intenzione di condividere
con  lui  la  posizione  del  Consiglio  comunale  di  Siracusa,
affinché possa essere “rappresentata nelle sedi istituzionali
competenti e sottoposta all’attenzione del Governo Regionale”,
ringraziandolo  per  “la  disponibilità  nell’affrontare  questa
vicenda»  e  per  «l’impegno  ad  aprire  un  confronto  con  il
Governo Regionale”.

Pedaggio sulla Siracusa-Gela,
Carta:  “Rinviare
l’introduzione  e  tariffe
agevolate per i residenti”
Il  presidente  della  Commissione  Territorio  ed  Ambiente
dell’Ars, Giuseppe Carta, annuncia un’iniziativa istituzionale
in merito all’introduzione del pedaggio sulla Siracusa-Gela,
nel tratto siracusano, chiedendo il rinvio della misura oltre
il 2028 e l’istituzione di tariffe agevolate per i residenti
dei comuni interessati.
“Come presidente della Commissione che ha competenza anche in
materia di infrastrutture e grandi opere in Sicilia – spiega
l’on. Giuseppe Carta – mi farò promotore di un’iniziativa per
introdurre  la  mitigazione  del  costo  del  pedaggio  per  i
residenti dei comuni interessati. Non possiamo ignorare il
fatto che questa infrastruttura è stata realizzata con risorse
pubbliche e che, ad oggi, non esiste una viabilità alternativa
in termini di sicurezza per i cittadini. Proprio per questa
ragione, una tariffa agevolata per i residenti rappresenta la
misura più idonea ed equilibrata che il Cas possa adottare”.
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E aggiunge: “Chiederò anche e soprattutto che l’introduzione
del pedaggio venga intanto rinviata oltre il 2028, allo stesso
tempo  lavoriamo  perché  venga  istituito  un  sistema  di
tariffazione agevolata per i residenti, con un bigliettino a
costo  mitigato,  così  da  ridurre  l’impatto  economico  su
famiglie, lavoratori e imprese che utilizzano questa arteria”.
Carta ha inoltre annunciato l’intenzione di vigilare affinché
le  risorse  generate  dal  pedaggio  vengano  reinvestite
esclusivamente  sull’asse  Siracusa-Rosolini.  “Chi  paga  deve
avere  la  certezza  che  quei  fondi  restino  su  questa
infrastruttura e non vengano destinati ad altri progetti”.
A motivare la posizione del parlamentare è la convinzione che
la  mobilità  quotidiana  non  debba  tradursi  in  un  onere
aggiuntivo  per  i  cittadini  del  territorio.  “Non  vogliamo
alimentare polemiche, ma difendere concretamente le esigenze
del territorio. Dobbiamo essere equilibrati, conciliando le
esigenze  gestionali  dell’infrastruttura  con  i  diritti  dei
cittadini”.

Scerra  e  Mirabella  (M5s):
“Enel, primo passo. Ora serve
un piano straordinario”
Il Movimento 5 Stelle accoglie con cautela l’annuncio di Enel
relativo a un primo investimento per il potenziamento della
rete elettrica in Sicilia e, in particolare, nella provincia
di Siracusa. A esprimersi sono il parlamentare Filippo Scerra
e il referente territoriale del M5S Giuseppe Mirabella, che
nei  giorni  scorsi  avevano  presentato  un’interrogazione
parlamentare  alla  Camera  dei  Deputati  per  denunciare  le
criticità della rete isolana.
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“Accogliamo con relativa soddisfazione l’annuncio del primo
investimento  di  Enel  per  il  potenziamento  della  rete  di
distribuzione  elettrica  in  Sicilia  e,  in  particolare,  in
provincia  di  Siracusa.  È  un  segnale  positivo  e  un  primo
risultato  nella  direzione  che  avevamo  indicato  nei  giorni
scorsi nell’interrogazione parlamentare presentata alla Camera
dei Deputati, con cui denunciavamo le gravi criticità emerse
nelle ultime settimane”, dichiarano Scerra e Mirabella.
Nell’atto parlamentare a firma Scerra, i pentastellati avevano
richiamato l’attenzione sulla fragilità della rete elettrica
siciliana, messa sotto pressione dalle ondate di calore e
dall’aumento dei consumi che ne è conseguito. La situazione ha
causato numerosi blackout, con disagi e danni a famiglie e
attività commerciali. Le interruzioni di corrente hanno inciso
anche  sull’efficienza  del  servizio  idrico,  compromettendo
l’alimentazione degli impianti di distribuzione dell’acqua.
“Pur  apprezzando  questo  stanziamento,  ci  auguriamo  sia  un
primo passo di una nuova stagione di interventi diffusi e
consistenti in tempi rapidi”, proseguono i due esponenti del
Movimento.  Per  Scerra,  l’obiettivo  deve  essere  quello  di
“portare definitivamente la Sicilia fuori dalla crisi della
distribuzione elettrica che si manifesta puntualmente durante
gli eventi meteorologici avversi in inverno e, soprattutto,
nel  corso  delle  sempre  più  frequenti  e  intense  ondate  di
calore estive”.
Il deputato annuncia infine un monitoraggio costante sulla
vicenda. “Continueremo a seguire con grande attenzione questa
vicenda,  verificando  che  agli  annunci  seguano  investimenti
concreti e tempi certi. Se necessario, riporteremo il tema
all’attenzione  del  Parlamento,  mettendo  in  campo  tutte  le
iniziative utili affinché cittadini e imprese possano contare
su una rete elettrica moderna, affidabile e all’altezza delle
sfide climatiche che stiamo vivendo”.



Rete  elettrica,  oltre  360
milioni  per  Siracusa  e
Ragusa.  Cannata  (Fdi)
incontra Enel dopo i disagi
Il deputato di Fratelli d’Italia ha richiesto un confronto con
i vertici di E-Distribuzione dopo i guasti registrati durante
le ondate di calore di luglio. Il piano triennale 2026-2028
prevede 179 milioni nella provincia iblea e 182 in quella
aretusea.

Oltre 360 milioni di euro per potenziare e ammodernare la rete
elettrica nelle province di Siracusa e Ragusa entro il 2028. È
quanto  emerso  dall’incontro  tra  il  deputato  nazionale  di
Fratelli  d’Italia  Luca  Cannata  e  i  rappresentanti
istituzionali di Enel, convocato dopo i disservizi registrati
durante le eccezionali ondate di caldo che hanno colpito il
territorio siciliano nel mese di luglio.

A metà luglio la Sicilia ha registrato temperature anomale,
con una media giornaliera superiore del 12% rispetto allo
stesso periodo del 2025 e picchi elevati sia nelle temperature
massime sia in quelle minime. La situazione ha sottoposto le
infrastrutture  elettriche  a  una  pressione  straordinaria.
Secondo quanto riferito da E-Distribuzione durante l’incontro,
le interruzioni di fornitura sono state inizialmente gestite
tramite  manovre  di  controalimentazione  da  remoto  e
successivamente  risolte  con  dispositivi  di  rialimentazione
d’emergenza,  impiegando  complessivamente  oltre  220  risorse
operative e tecniche sul campo.

«I problemi vissuti da cittadini, famiglie e imprese nelle
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giornate più calde di luglio richiedevano risposte chiare e
interventi concreti», ha dichiarato Cannata. «Per questo ho
chiesto  un  confronto  diretto  con  i  rappresentanti
istituzionali di Enel, per conoscere le cause delle criticità,
verificare gli interventi effettuati e soprattutto comprendere
quali investimenti siano previsti per rendere la rete più
moderna, efficiente e resistente».

Nel corso dell’incontro E-Distribuzione ha illustrato il piano
di  investimenti  previsto  per  il  triennio  2026-2028:  179
milioni di euro destinati alla provincia di Siracusa e 182
milioni  a  quella  di  Ragusa,  per  un  totale  di  circa  361
milioni.  Gli  interventi  riguarderanno  sia  l’ammodernamento
della rete esistente sia lo sviluppo di nuove infrastrutture,
incluse le opere finanziate attraverso il PNRR. Il programma
si inserisce in un più ampio piano da circa 1,8 miliardi di
euro  previsti  per  l’intera  Sicilia  entro  il  2028,  con  un
incremento dell’80% rispetto al precedente piano triennale.

«Ho chiesto che quanto accaduto non venga considerato soltanto
un  evento  eccezionale,  ma  diventi  un’ulteriore  spinta  ad
accelerare  il  rafforzamento  della  rete»,  ha  aggiunto  il
deputato. «L’obiettivo deve essere prevenire nuove criticità e
garantire un servizio sempre più affidabile, soprattutto di
fronte a fenomeni climatici estremi che si verificano con
crescente  frequenza».  Cannata  ha  infine  annunciato  che
continuerà a monitorare l’attuazione del piano: «Continuerò a
seguire  l’attuazione  degli  interventi  affinché  gli
investimenti annunciati si traducano rapidamente in cantieri e
opere concrete per le province di Siracusa e Ragusa».



Palazzo  Vermexio,  Italia
chiude  la  crisi:  “Rapporti
buonissimi  tra  alleati”.
Mini-rimpasto in vista
Dopo  settimane  segnate  da  tensioni  in  Consiglio  comunale,
votazioni  complicate  e  confronti  serrati  all’interno  della
maggioranza, il sindaco di Siracusa, Francesco Italia, prova a
riportare il dibattito su un piano di normalità politica. Le
frizioni,  assicura,  fanno  parte  della  fisiologia  di  una
coalizione  ampia  e  non  mettono  in  discussione  la  tenuta
dell’amministrazione. Al contrario, il clima con gli alleati
viene definito “ottimo”, tanto che il primo cittadino parla di
rapporti “non buoni, ma buonissimi”. Sul tavolo resta però
l’ipotesi di una revisione della composizione della Giunta, un
intervento che potrebbe concretizzarsi dopo il passaggio in
Consiglio comunale delle variazioni di bilancio.
Negli ultimi mesi Palazzo Vermexio è stato attraversato da
diversi momenti di tensione. Le discussioni interne ai gruppi
di maggioranza, le richieste di un maggiore coinvolgimento
nelle scelte amministrative e alcune divergenze emerse durante
le sedute consiliari avevano alimentato le indiscrezioni su un
possibile  azzeramento  dell’esecutivo  o,  quantomeno,  su  un
profondo rimpasto. Uno scenario che il sindaco continua a
ridimensionare,  pur  confermando  che  un  riequilibrio  potrà
esserci.
“Non nego che ci siano dei problemi – premette Italia – perché
quando tu ti siedi a tavola in famiglia spesso succede che ci
siano dei problemi. I figli litigano tra loro, i genitori
discutono. È normale. Nelle dinamiche sociali, e quindi anche
politiche, esistono momenti di frizione, di alti e bassi, di
divergenze di opinioni tra componenti della stessa squadra.”
Il sindaco respinge però l’idea che dietro le tensioni vi

https://www.siracusaoggi.it/palazzo-vermexio-italia-chiude-la-crisi-rapporti-buonissimi-tra-alleati-mini-rimpasto-in-vista/
https://www.siracusaoggi.it/palazzo-vermexio-italia-chiude-la-crisi-rapporti-buonissimi-tra-alleati-mini-rimpasto-in-vista/
https://www.siracusaoggi.it/palazzo-vermexio-italia-chiude-la-crisi-rapporti-buonissimi-tra-alleati-mini-rimpasto-in-vista/
https://www.siracusaoggi.it/palazzo-vermexio-italia-chiude-la-crisi-rapporti-buonissimi-tra-alleati-mini-rimpasto-in-vista/


siano esclusivamente logiche personali o competizioni interne.
“Io non la leggo mai così”, taglia corto. “Dal mio punto di
vista, non è mai una questione di ego o di competizione. È una
questione di interesse della città. L’interesse della città è
avere una maggioranza solida, forte e coesa all’interno del
Consiglio comunale. Per questo io mi impegno e lavoro ogni
giorno affinché ciò avvenga”.
E quando però una maggioranza scricchiola? “Mi attivo per
ripristinare condizioni di serenità. Perché serenità significa
lavoro di squadra e un lavoro di squadra produce risultati
positivi e vantaggiosi per la città. Il mio obiettivo finale è
garantire ai siracusani il meglio che si possa ottenere nella
situazione  data”.  Le  parole  del  primo  cittadino  arrivano
mentre  continuano  a  rincorrersi  indiscrezioni  su  possibili
cambiamenti nell’esecutivo. Italia non parla di rivoluzioni,
ma conferma che un intervento sulla squadra di governo resta
un’ipotesi concreta. “Dico sempre la stessa cosa. Noi non
abbiamo rigidità, non abbiamo totem ai quali affezionarci e
che  vogliamo  mantenere  a  tutti  i  costi”.  Prima  di  ogni
ragionamento  sulla  Giunta,  però,  è  necessario  chiarire  lo
stato dei rapporti politici con i principali alleati. “In
questo momento abbiamo due alleati principali: il gruppo di
Giuseppe  Carta  e  il  gruppo  di  Edy  Bandiera.  Con  loro  i
rapporti  non  sono  buoni,  sono  buonissimi.  Fatta  questa
premessa, problemi non ce ne sono”, la sintesi operata dal
primo cittadino e che suona come un messaggio rivolto anche
alle forze che nelle ultime settimane hanno mostrato posizioni
differenti su alcuni provvedimenti. “Con entrambi gli alleati
di  questa  amministrazione  –  ripete  –  i  rapporti  sono
assolutamente buoni. A tavola ci si guarda negli occhi, si
parla, ci si confronta. È normale”.
Una  revisione  nella  composizione  della  Giunta  sarà  però
necessaria.  Il  sindaco,  tuttavia,  rivendica  la  stabilità
garantita  alle  proprie  amministrazioni  negli  ultimi  anni.
“Questi  cambi,  spesso  sollecitati  all’interno  degli  stessi
gruppi  consiliari,  sono  cose  che  capitano.  Non  tantissimo
nelle mie sindacature tanto che credo di avere alcuni degli



assessori più longevi della storia di Siracusa. In fondo, dare
continuità al lavoro di un assessore significa consentirgli di
portare avanti progetti e risultati. È sempre stato questo il
mio metodo, pur comprendendo le logiche di alcune rotazioni”.
Già la seduta di Consiglio comunale dedicata alle variazioni
di bilancio dirà se è tornato il sereno nell’aula al quarto
piano di Palazzo Vermexio. “Credo che più ci sforziamo tutti,
consiglieri  comunali  compresi,  di  creare  condizioni  di
serenità, di elasticità e di reciproca comprensione, più la
città  ne  trarrà  beneficio”,  anticipa  Francesco  Italia.
Un’analisi che chiama in causa anche le opposizioni, dopo la
recente discussione sulla relazione annuale del sindaco. “Ho
trovato  fortunatamente  un  clima  non  avvelenato,  perché  un
clima  avvelenato  non  serve  a  nessuno.  È  normale  che
l’opposizione  evidenzi  aspetti  critici,  qualche  motivo  di
malcontento esiste sempre, ma io l’ho detto dal primo giorno
del mio primo mandato e continuo a ripeterlo anche oggi: un
Consiglio  comunale  che  funziona  è  un  Consiglio  nel  quale
maggioranza e opposizione trovano l’agibilità per realizzare
almeno una parte di ciò che ritengono sia nell’interesse della
città”.  Una  mano  tesa  alle  opposizioni,  verso  una  nuova
pacificazione  estesa  in  vista  di  alcune  delle  sedute  più
importanti dell’anno. “Nelle prossime adunate di Consiglio –
conferma  il  sindaco  –  ci  attendono  provvedimenti  molto
importanti, a partire dall’assestamento del bilancio. Abbiamo
nuove somme in entrata che devono essere indirizzate, nuove
esigenze  emerse  nel  corso  dell’anno  e  nuovi  progetti  da
finanziare. Il fatto di aver approvato il bilancio nei tempi
ci  consente  oggi  non  solo  di  programmare  fin  dall’inizio
dell’anno amministrativo, ma anche di fotografare lo stato di
attuazione delle attività e riallocare le risorse dove servono
maggiormente”.
Proprio  dopo  questo  delicato  passaggio  contabile  potrebbe
prendere forma il mini rimpasto annunciato dal sindaco. Non un
azzeramento dell’esecutivo, come ipotizzato nei mesi scorsi,
ma una revisione limitata della squadra di governo e della
distribuzione  delle  deleghe,  con  l’obiettivo  dichiarato  di



rafforzare ulteriormente gli equilibri della maggioranza in
vista dell’ultima parte della consiliatura.


